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IL CONFRONTO

PaoloBocchino

Non pace ma tregua armata.
L’atteso summit in Regione sul
ciclo rifiuti termina senza ver-
detti unilaterali, com’era preve-
dibile,ma conuna traccia opera-
tiva che consente quantomeno
di spezzare il clima di incomuni-
cabilità assoluta instauratosi tra
Ente d’Ambito e Provincia. Con
una sostanziale novità: la «rivin-
cita» della Samte sulla Seam,
candidamente dichiarata inabi-
le all’azione nell’immediato da-
gli stessi rappresentanti
dell’Ato. E con la clamorosa pos-
sibilità riapertasi ieri che sia
proprio la società provinciale a
diventare soggetto affidatario
dell’Ented’Ambito.
I PROSSIMI PASSI Vince la con-
tinuità, unica strada percorribi-
le per non paralizzare anche
quel poco che resta del ciclo di
gestione. Palazzo Santa Lucia,
attraverso i suoimassimi vertici
tecnici (presenti il direttore ge-
nerale del settore Ambiente An-
tonello Barretta, il capo di gabi-
netto RomeoMelillo e il respon-
sabile della Struttura di missio-
ne Antonio De Falco), ha cate-
chizzato gli enti istituzionali
sanniti coinvolti nella bagarre
sollecitandoli a riavviare imme-
diatamente il dialogo. I dirigenti
regionali hanno stigmatizzato i
ritardi dell’Ato in termini di ulti-
mazione dell’iter di pianificazio-
ne,ma anche per ciò che attiene
l’affidamento dei servizi nel cru-
ciale segmento dello spazza-
mento e della raccolta, possibile
pur inmancanza di approvazio-

ne del Piano d’Ambito. La Pro-
vincia invece è stata sollecitata a
non interrompere per alcunmo-
tivo le attività, cogenti sul piano
ambientale, di prelievo del per-
colatopresso i siti dismessi, e ad
emettere la tariffa parziale di
conferimento checopreproprio
le spese per la messa in sicurez-
za post mortem. Operazioni che
hanno un costo significativo e
che devono avere un soggetto
esecutore. Ma chi sarà? Inevita-
bilmente, chi lo è stato finora,
ovvero la Provincia attraverso la
Samte. Il vicepresidente dell’En-
te d’Ambito Rossano Insogna e
il direttore Massimo Romito
hannoattestato che almomento
la neonata Seam non è in condi-
zione di operare, ferma com’è al
rogito notarile e in attesa del pa-

rere della Corte dei Conti. Deli-
berato che, peraltro, è assai pro-
babile possa rivelarsi infausto
per le sorti della newco. In tal ca-
so, cosa accadrà? Con un coupe
de theatre inatteso alla vigilia, i
vertici dell’Ente d’Ambito si so-
no detti disponibili a ridiscutere
ad horas con la Provincia il pos-
sibile coinvolgimento di Samte
nel ciclo gestionale. Il tutto, pe-
rò, subordinato a una nuova ve-
rifica da parte di un organismo
terzo sulle condizioni economi-
che pregresse della società pro-
vinciale, che intanto è ufficial-
mente tornata in bonis con il de-
corso dei 60 giorni dalla dichia-
razione di revoca della messa in
liquidazione e il ritiro dell’unica
opposizione presentata da credi-
tori. Il presidente della Provin-
cia Nino Lombardi, con il diri-

gente Nicola Boccalone, ha assi-
curato al tavolo la immutata di-
sponibilità a dare seguito alle at-
tività fin qui svolte, così come il
numero uno di Samte Domeni-
coMauro che si è detto pronto a
dare «in ogni caso» l’apporto ne-
cessarioa garanziadei cittadini.
Lombardi ha però preteso l’atte-
stazione formale di prosecuzio-
neper effettodi inesistenza, allo
stato, del soggetto subentrante,
ovvero la Seam.Unpresupposto
imprescindibile per non incap-
pare in contestazioni sul piano
erariale. Sarà la Rocca dunque a
stabilire la tariffa di conferimen-
to anche per il 2023 e ad accol-
larsi le ulteriori anticipazioni di
cassa, nella speranza, non soli-
dissima in verità, che i Comuni
poi provvedano a versare il do-
vutoalla Samte.
IL NODO GARA Malgrado
l’apertura di spiragli significati-

vi, è molto presto per dire che
tra Provincia e Ato sia tornato il
sereno. Un nodo che si confer-
ma stringente è quello relativo
alla procedura di gara per la ge-
stione triennale del lotto 2 della
discarica di Sant’Arcangelo Tri-
monte. L’Ente d’Ambito, com’è
noto, ha impugnato l’avviso
pubblico bandito dalla Provin-
cia. E proprio nelle stesse ore in
cui mentre al tavolo in Regione
l’Ato si diceva pronto a rivedere
l’azione legale, il ricorso patroci-
nato dall’amministrativista An-
dreaAbbamonte riceveva il pro-
prio numero di ruolo avviando
così ufficialmente il proprio iter
processuale. Una stridente con-
traddizione che rischia di mina-
re in partenza l’annunciata vo-
lontà di riattivare i canali diplo-
matici tra le parti.
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LA MOBILITÀ

AntonioMartone

Per la ripresa dei lavori di ripri-
stino funzionale, il consolida-
mento geotecnico ed il prolunga-
mento della strada Serretelle sa-
rebbe solo questione di giorni. Si
tratta dell’arteria che collega il
centro commerciale Buonvento
alla viabilità esterna con contra-
da Santa Clementina e quindi al-
la tangenziale ovest, che permet-
terà di ridurre il traffico lungo la
statale Appia all’altezza di con-
trada San Vito. La rassicurazio-
ne è arrivata dall’assessore ai La-
vori pubblici Mario Pasquariello
nel corso dell’incontro, in segui-
to ad una serie di sopralluoghi
svoltisi in compagnia dei tecnici
comunali, che l’amministratore
ha avuto con il presidente Clau-

dio Rocco ed i componenti del di-
rettivo del comitato di quartiere
Santa Clementina. «Incaricati
della Moccia Irme spa – ha detto
Pasquariello -, la società che si fa-
rà carico degli interventi di ri-
qualificazione come da accordi
con il Comune, ha presentato la
richiesta di valutazione strategi-
ca ambientale. Si è in attesa del
parere dell’ufficio tecnico comu-
nale che dovrà dichiarare che
l’intervento non è assoggettabile
a Vas (valutazione ambientale
strategica, ndr) dopodiché ci sa-

rà il via ai lavori. In questo caso
contiamo nel giro di non molti
mesi che diventi tutto operativo.
Almomentonon ci sono intoppi,
problemi o rallentamenti come
si è vociferato in giro. Non c’è sta-
to bisogno di alcuna sollecitazio-
ne ricordando che è stato fissato
un tempo massimo che arriva ai
primi mesi del 2024». Si tratta di
un’opera attesa: l’affidamento
dei lavori è avvenuto lo scorso
settembre. L’intervento è previ-
sto per unprimo tratto internodi
circa 800 metri e poi il secondo,
che è stato già avviato. Ci sarà poi
il ricongiungimento con contra-
da Serretelle con opere che sa-
ranno integrate con fondi pubbli-
ci. È evidente che Santa Clemen-
tina in virtù di questi lavori avrà
un ulteriore impulso, si troverà
praticamente al centro.
Nell’incontro, sempre in tema di
viabilità sono emerse altre novi-
tà importanti ed attese riguar-

danti in particolare via Latina e
via Gennaro DeRienzo, due arte-
rie che confinano con il ponte Le-
proso. Queste conducono pro-
prio al quartiere e da tempo sono
percorribili parzialmente: da an-
ni infatti sono rimasti in sospeso
i lavori di scavo. Anche qui nel gi-
ro di qualche settimana sarà tut-
to sistemato. Recentemente si so-
no registrate inoltre levate di scu-
di da parte dell’opposizione, ba-
sti pensare al consigliere Vizzi
Sguera, che ha segnalato più vol-
te i disagi e l’incresciosa situazio-
ne. Come noto nel corso di saggi
preventivi era venuta alla luce
una vasta necropoli di epoca ro-
mana di grande interesse storico
e, in un’altra zona, una antichis-
sima fornace per la costruzione
di vasi e altri ornamenti. Scoper-
te particolarissime che avevano
attirato l’attenzione di studiosi e
portato ad approfondimenti.
Conclusa la fase tutto però è ri-

masto fermo in quanto l’impresa
appaltatrice ha richiesto l’aggior-
namento dei prezzi: un’istanza
che ha visto i tecnici comunali
impegnati con la variante proget-
tuale che è di fatto pronta. «Pos-
so confermare – ha continuato
Pasquariello – che ci sarà la ri-
presa dei lavori nell’immediato
anche perché c’è la necessità di
completare l’opera del colletta-
mento fognario che dovrà porta-
re i reflui al costruendo depura-
tore».

Soddisfazione per l’esito del so-
pralluogo è stata espressa anche
dal presidente del comitato di
quartiere S. Clementina Claudio
Rocco: «Poter interagire con
l’amministrazione è fondamen-
tale per alleviare problemi e cer-
care di migliorare la qualità del-
la vita del quartiere. Siamo felici
per la vicinanza che ci è stata di-
mostrata anche in questa occa-
sione dall’amministrazione co-
munale».
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Rifiuti, scontro
Ato-Provincia
è tregua armata

NOVITÀ A VIA LATINA
E VIA DE RIENZO
COMITATO CIVICO
«SIAMO SODDISFATTI»
DECISIVO DIALOGO
CON L’AMMINISTRAZIONE

Strada Serretelle, sprint sui lavori
L’assessore: «Questione di giorni»

FUMATA GRIGIA
DOPO IL SUMMIT
PER L’AFFIDAMENTO
TORNA IN CAMPO
LA VECCHIA SOCIETÀ
OPERATIVA SAMTE

Nulla di fatto dopo il braccio di ferro
Palazzo Santa Lucia tenta la mediazione

Ato: «Azione legale? Sì a dietrofront»
Ma intanto il ricorso va avanti
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li cheavevanouncosto ridotto e
che non sono stati più prodotti
anche semolto validi da un pun-
to di vista curativo. Per fare un
esempio pratico: fino a un anno
fa c’era un validissimo farmaco
per contrastare le vertigini che
costava pochissimo, ma adesso
non si fa più e non ci sono sul
mercato valide alternative. «In
questomomento – conclude Cu-
sano – siamo più tranquilli solo
perché abbiamo superato
l’emergenza Covid e l’influenza
stagionale che hanno messo a
dura prova le nostre farmacie
perché la richiesta di antibioti-
ci, di antinfiammatori, di antipi-
retici e di sciroppi per bambini,
era elevatissima». Dunque,
l’emergenza che si era creata
neimesi invernali e che era peg-
giorata a causa dell’alto tasso di
casi di influenza, non è stata an-
cora superata, anche perché al-
la carenza dei farmaci si sono
aggiunte la difficoltà della distri-
buzione che, inevitabilmente, ri-
sente del caro energia e la man-
canza di materie prime e dei
principi attivi necessari alla pro-
duzione dei farmaci, oltre alla
plastica conformata e all’allumi-
nioper confezionare i blister.
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LASITUAZIONE

GiuseppeDiMartino

La provincia di Benevento al
45esimoposto della classifica su-
gli infortuni nei luoghi di lavoro.
Èquanto emerge dall’ultimo rap-
porto Inail che pone laCampania
fra le regioni a maggiore rischio.
A fare il punto della situazione,
Anna Villanova, responsabile se-
de Inail di Benevento, intervenu-
ta a margine dell’incontro «Sicu-
rezza e salute nell’era digitale, in-
novare per proteggere i lavorato-
ri» ieri mattina a piazza Roma,
nell’ambito della Giornata mon-
diale per la salute e la sicurezza
sul lavoro. «Nellaprovinciabene-
ventana – spiegaVillanova – dob-
biamo segnalare, rispetto allo
scorso anno, un aumento impor-
tantedi infortunisul lavoro.Sono
oltre 1.400gli infortuni denuncia-
ti,madobbiamoanche tener con-
to che questo dato èmolto condi-
zionatodagli infortunidaCovid».
Andandoadanalizzarenello spe-
cifico il settore edilizio, poi, la si-
tuazione addirittura sembra pre-
cipitare. «Nel settore specifico
dellacostruzioni–prosegueVilla-
nova – registriamo un aumento
del 100 per cento di infortuni, in
quanto abbiamo 64 incidenti de-
nunciati nel 2022, a fronte dei 32
denunciati nell’anno preceden-

te».Un’amarariflessionecondivi-
sa anche dal presidente del Cfs,
Albano Della Porta, tra gli orga-
nizzatori della manifestazione.
«Siamo venuti in piazza per far
sentire la nostra vicinanza su un
temache influenzanegativamen-
te l’andamentodi tutti isettoridel
lavoro, non solo quello edile –
commenta Della Porta – insieme
all’Inail portiamo avanti un pro-
getto che ci sta portando su tutti i
cantieri della provincia di Bene-
vento, per suggerire soluzioni e
miglioramento degli standard di
sicurezzaaidatori di lavoro, ai la-
voratoriealle siglesindacali».Du-
rante l’incontro, inoltre, è interve-
nuto il vicepresidente del Cfs Be-
nevento, Fulvio Pirchio. «Un im-
portantemomentodi divulgazio-
ne per migliorare la consapevo-
lezza della percezione del rischio
sui luoghi di lavoro –hadichiara-
to dal palchetto di piazzaRoma –

Stiamoregistrandopienacollabo-
razione da parte dei lavoratori di
tutto il territorio sannita. I lavora-
tori sonopropensi adavere infor-
mazioni semplici e concise per
poter fare la differenza sul posto
di lavoro. Il nostro obiettivo è li-
mitare i rischi di incidenti e crea-
re nuovi stili di vita per il lavoro
edile». A celebrare la Giornata

mondiale per la salute e la sicu-
rezzasul lavoroeranopresenti ie-
ri, nel “salotto” del centro storico,
anche il sindaco della città, Cle-
mente Mastella, e l’assessore co-
munale ai Lavori pubblici,Mario
Pasquariello, che ha sottolineato
l’importanzadella sinergia fra en-
ti locali e imprese edili, nella bat-
taglia per la sicurezza sul lavoro.

«Per raggiungere standard eleva-
ti di sicurezza sui luoghidi lavoro
è fondamentale la sinergia tra gli
enti – afferma il delegato al ramo
di PalazzoMosti – Unamaggiore
sicurezzapuòessereunbuonvia-
tico per la competitività delle no-
stre imprese. Noi come ente vo-
gliamo essere vicini a chi opera
pe la tutela dei lavoratori». Tra i
relatori intervenuti durante di-
battitoanche ilprofessoredidirit-
todel lavoroedirettoredelDipar-
timento Demm dell’Università
degli Studi del Sannio, Gaetano
Natullo, cheha ribadito lacentra-
lità della prevenzione dei rischi,
puntando sullenuoveopportuni-
tà offerte dai progressi tecnologi-
ci. Diventa sempre più importan-
te, quindi, investire nella preven-
zionedegli infortuniperassicura-
re che i dipendenti non vengano
esposti adalcun tipodi rischio in-
desiderato durante il proprio la-
voro. «Il tema della sicurezza sul
lavoro è fondamentale – sottoli-
nea l’accademico – infatti in Ate-
neo abbiamo attivato un corso
sullasicurezzachenedimostrala
molteplicità e l’interdisciplinari-
tà,poichéci sonodellecompeten-
ze di diritto del lavoro, penale e
delle specificità riguardanti il set-
tore ingegneristico. A dimostra-
zione del fatto che sono necessa-
riecompetenze tecniche,daun la-
to,eprevenzionedall’altro».
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ÈGennaroMaurizio
Buonanno ilnuovo
direttoredeldipartimento
diEmergenzae
accettazionedelRummo
che,attualmente, ricopre il
ruolodidirettoredell’unità
complessadiChirurgia
d’urgenza.Unanomina
moltoattesa,quella
effettuatanellagiornatadi
ieridaldirettoregenerale
MariaMorgante, perché il
postoeravacanteormaida
unanno, valeadireda
quandoGiovannaGuiotto,
chericopriva la carica,
avevarassegnato le
dimissioniper trasferirsi
all’OspedaledelMare.La
sceltadellamanagerè
cadutasuBuonanno, che fa
partedello “zoccoloduro”
deiprimaridell’ospedale
cittadino,proprio in
considerazionedella
professionalità,delle
competenzematuratenel
corsodegli annie
dell’anzianitàdi servizio.
Loscopodell’azienda
ospedalieraèquellodi
garantire l’appropriatezza
delle cureattraversoun
modelloorganizzativodi
tipodipartimentale, in
gradodi rispondereal
bisognodi salute in termini
diefficienzaedefficacia
delleprestazioni erogate,
attraversounavalida
gestionedelle risorse
umaneestrumentali. In
pratica, il direttoredi
dipartimentohadiversi
compiti,mirati a
migliorare l’efficienzadei
reparti, tra iquali, c’è
l’adozionedimodelli
organizzativivolti a
potenziare l’efficienzae la
qualitàdelle strutture.Ha,
inoltre, il compitodi
rappresentare il
dipartimentonei rapporti
con ladirezionegenerale e
digestire le risorse
attribuitealdipartimento.
l.d.c.
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Nuovo direttore
Emergenze
al Rummo:
ecco Buonanno

La nomina

ADDETTI AI LAVORI
IN AZIONE:
«ABBIAMO IMPARATO
AD ARRANGIARCI
PREPARANDO
MOLTI PRODOTTI
E SCIROPPI GALENICI»

Allarme incidenti sul lavoro
Inail: raddoppiati in un anno
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IL REPORT

MarcoEsposito

Il “familismo amorale” del Mez-
zogiorno, se mai è esistito, non
trova più riscontro nelle statisti-
che sociali. Il Sud Italia è infatti il
posto dove si è meno soddisfatti
dei propri familiari (25%dipiena
soddisfazione contro 38% del
Nord) e dei propri amici (17%
contro 25%) ed è anche il luogo
dove prevale una sfiducia genera-
lizzata verso gli altri. In Campa-
nia appena 17 persone ogni 100 ri-
tengono che «gran parte della
gente sia degna di fiducia», una
diffidenza condivisa con chi abi-
ta in Sicilia (16%) mentre basta
spostarsi nel Lazio per vedere la
fiducia generalizzata negli altri
salire al 31%, per toccare unmas-
simo inAltoAdige con il 43%.
Il divario di fiducia nei con-

fronti degli altri, segnala l’Istat
nel suo rapporto Bes 2022 sul Be-
nessere equo e sostenibile, c’è
sempre stato nel Mezzogiorno,
più diffidente e quindi meno in-
cline a impegnarsi nel sociale e
per gli altri, ma dopo il Covid la
sfiducia dei meridionali si è ac-
centuata. Un fenomeno sociale
del quale non è facile immagina-
re le conseguenze ma che accen-
tua la difficoltà di recuperare ter-
reno anche su altri indicatori eco-

nomici e sociali o su fenomeni co-
me l’abusivismo edilizio. La sfi-
ducia dei meridionali intanto in
loro stessi si riflette sulle attività
di volontariato (in Sicilia meno
della metà della Lombardia) e
sulla partecipazione alla vita civi-
ca e politica (tredici punti meno
del Nord), dove per “partecipa-
zione” si intende in modo piutto-
sto generico anche solo aver
espresso nei tre mesi precedenti
l’intervista dell’Istat un parere
sulweb suun tema sociale.
«Nel 2022 - scrive l’Istat nel

Rapporto Bes con riferimento al-
la media nazionale - il 24,3% del-
le persone di 14 anni e più ritiene
che gran parte della gente sia de-
gna di fiducia, dato in leggera
flessione rispetto all’anno prece-
dente (era il 25,5%nel 2021)». A li-
vello territoriale però «la diminu-
zione si concentra nelle regioni
del Mezzogiorno (-2,7 punti per-
centuali) e in particolare in quel-
ledel Sud (-3,5punti percentuali)
che già presentavano i livelli più
bassi, con un conseguente au-
mento del divario territoriale a
favore del Centronord». Il report

dell’istitutodi statistica aggiunge
che «la fiducia diminuisce nei co-
muni periferia delle aree metro-
politane, che perdono 3,1 punti
percentuali e nei piccoli comuni
fino a 2.000 abitanti che registra-
no un decremento di 2,7 punti
percentuali». Elementi che sotto-
lineano la difficoltà crescente di
conservare un tessuto sociale nel-
leperiferie e nelle aree interne.

Non sorprende invece che il
grado di fiducia espresso dai cit-
tadini nei confronti delle istitu-
zioni politiche e giudiziarie (inva-
riato tra il 2021 e il 2022) resta
ampiamente al di sotto della suf-
ficienza. Su una scala da 0 a 10, il
voto è 3,3per i partiti politici, che
ricevono punteggi insufficienti
da quasi otto cittadini su 10; 4,5 e
4,8 sono i voti medi ricevuti dal

Parlamento e dal sistema giudi-
ziario.

IL CONFRONTO
Guardando all’insieme degli indi-
catori Bes, l’Italia è in una «situa-
zione peggiore» nel confronto
con la media dei Paesi europei
nella maggior parte dei parame-
tri esaminati. Si tratta in partico-
lare di alcuni indicatori dei domi-
ni «Istruzione e formazione e La-
voro e conciliazione dei tempi di
vita», osserva l’Istat. In particola-
re la quota di giovani di 15-29 an-
ni che si trovano al di fuori del
contesto di istruzione e non sono
occupati (Neet), che in Italia rag-
giunge il 19% rispetto all’11,7%
della media Ue27, e la quota di
persone di 30-34 anni che hanno
completato un’istruzione terzia-
ria, il 27,4% in Italia e il 42,8% in
media Ue27. Per il lavoro, il tasso
di occupazione italiano nel 2022
èdi circa 10punti percentuali più
basso rispetto a quellomedio eu-
ropeo (74,7%), con una distanza
particolarmente accentuata tra
le donne (55% in Italia rispetto a
69,4% per la media Ue27). Ma,
ancora una volta, ad appesantire

le medie nazionali sono i dati del
Mezzogiorno, dove si concentra-
no i peggiori valori regionali eu-
ropei per Neet, tasso di occupa-
zione e tasso di occupazione fem-
minile. In ripresa anche l’abusivi-
smo edilizio: «A preoccupare -
puntualizza l’Istat - è la lunga
persistenza del fenomeno, in for-
za del quale, in gran parte del
Paese, una quota significativa
della produzione edilizia conti-
nuaaoperare fuori dalla legalità,
nell’aspettativa di futuri condo-
ni». Nel 2022 sono abusive il 54%
delle nuove costruzioni in Cala-
bria e in Basilicata e il 50% in
Campania.
La Coesione sociale, economi-

ca e legale, insomma, è la reale
priorità dell’Italia e ieri dal gover-
no è arrivato un segnale in tale di-
rezione visto che l’esecutivo era
presente proprio con il ministro
Raffaele Fitto. Dal quale è arriva-
ta una dichiarazione di princi-
pio: «Affrontare in modo com-
plessivo e coerente il tema dalla
disparità nel nostro Paese ci può
consentire di affrontare in modo
più efficace anche le altre dispari-
tà e le altre differenze su cui si
concentra il rapporto dal punto
di vista non solamente degli
obiettivi della qualità della vita
ma anche ma anche dei servizi
essenziali, dalla sanità al lavoro
all’istruzione».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LA STRATEGIA

ROMA «Non si possono tassare
inmodo uguale i singoli e le fa-
miglie con figli». In Parlamen-
to per riferire sul Documento
di economia e Finanza, Gian-
carloGiorgetti torna sulla stra-
tegia per tentare di arginare la
denatalità. Il ministro parla
dellanecessità di «immaginare
un’azione choc» ma allo stesso
tempo sembra voler fare un
esercizio di realismo quando
osserva che certamente gli in-
centivi fiscali da soli non basta-
no e che servonomisure su va-
ri fronti. Per di più le politiche
devono essere «costanti nel
tempo» perché «si tratta di un
processo lungo e graduale, che
per poter dare frutti richiede
anche un notevole grado di
condivisione politica». Insom-
ma - sembra voler dire il mini-
stro smarcandosi dalle polemi-
che di questi giorni - il soste-
gno alla natalità e alla genito-
rialità non dovrebbe essere un
tema di divisione tra maggio-
ranza e opposizione, visto che
l’orizzonte temporale va ben al
di là di quello di una legislatu-
ra.

LA STRADA
Giorgetti vuole anche precisa-
requel cheha inmente: «Nonè
nemmeno il caso di parlare di
incentivi,ma piuttosto di disin-
centivi da eliminare». Tra i di-
sincentivi rientrano quelli lega-
ti all’occupazione, per cui biso-
gna «incentivare il tasso di par-
tecipazione al lavoro in parti-
colare femminile» e certamen-
te anche quelli di tipo economi-

co; che possono essere rimossi
sia con il potenziamento
dell’Assegno unico e universa-
le (Auu), sia con un intervento
specifico sulla tassazione.
I dettagli del piano sono an-

cora tutti da definire. Va ricor-
dato che proprio dallo scorso

anno sono state cancellate per
la maggior parte dei contri-
buenti le detrazioni Irpef per fi-
gli a carico, confluite proprio
nell’Auusalvo cheper i ragazzi
dai 21 anni in su. Quelle detra-
zioni erano decrescenti in base
al reddito e dunque avevano

un effetto decisamente limita-
to sulla fascia di reddito me-
dio-alta. L’idea intorno alla
quale si ragiona, che richiede
però un’attenta verifica finan-
ziaria, sarebbe ripristinare
una detrazione d’imposta o
una deduzione dal reddito

uguali per tutti i contribuenti,
in modo da sottolineare la va-
lenza sociale di paternità ema-
ternità. La detrazione d’impo-
sta se molto sostanziosa e so-
prattutto se relativa a più figli
avrebbe lo svantaggio di bene-
ficiare solo parzialmente i red-

diti bassi, che pagano un’impo-
sta troppo bassa rispetto allo
“sconto” teorico. Mentre la de-
duzione dal reddito (si è parla-
to di 10 mila euro ma è un im-
porto tutto da verificare) avreb-
be un effetto più favorevole sui
redditi più alti, sottoposti ad
un prelievo maggiore. Al mo-
mento resta decisamente sullo
sfondo l’ipotesi di una rivolu-
zione più drastica come quella
che porterebbe all’introduzio-
ne del quoziente familiare sul
modello francese (che comun-
que non sarebbe facile da tra-
sferire nell’ordinamento italia-
no). Si pone in ogni caso il pro-
blema delle risorse necessarie
per fare un intervento signifi-
cativo e in grado di essere per-
cepito dalle famiglie, nell’ambi-
to della già complessa riforma
fiscale. Giorgetti ha comunque
dato in qualche modo un’indi-
cazione, alludendo alla possibi-
lità di finanziare la riduzione
del prelievo per i nuclei con fi-
gli anchemediante qualche re-
lativo inasprimento per chi i fi-
gli non li ha.

VIA STRETTA
Per il resto l’audizione del mi-
nistro è stata caratterizzata dal-
la massima prudenza. Il qua-
dro della prossima della legge
di bilancio - ha spiegato - potrà
essere definito solo a settem-
bre, quando saranno disponibi-
li ulteriori dati sull’andamento
dei conti pubblici e quindi si
potrà fare una ricognizione dei
mezzi disponibili e delle priori-
tà. Non è mancato un avverti-
mento - solo apparentemente
tecnico - a ministeri e ammini-
strazioni, che dovranno presta-
re lamassima attenzione al co-
sto degli interventi non solo in
termini di indebitamentonetto
(il deficit di bilancio usualmen-
te preso a riferimento) ma an-
che di fabbisogno di cassa. Spe-
se che comunque vanno gon-
fiare il debito.

LucaCifoni
©RIPRODUZIONERISERVATA

I nodi dello sviluppo

TRA LE IPOTESI

UNA DETRAZIONE

DI 10MILA EURO

PER OGNI NATO

E IL POTENZIAMENTO

DELL’ASSEGNO UNICO

`Il ministro Giorgetti in Parlamento:
«Adesso è necessaria un’azione choc»

`Oltre agli incentivi fiscali occorrono
interventi mirati e costanti nel tempo

Spinta alla natalità:
«No alle stesse tasse
per single e genitori»

Sud in crisi di fiducia dopo il Covid:
3 su 4 insoddisfatti di amici e familiari

Raffaele Fitto,
ministro per
Affari
europei,
Coesione, Sud
e Pnrr, ieri
era alla
presentazio-
ne del Bes, il
rapporto Istat
con 152
indicatori sul
benessere
sociale
arrivato alla
decima
edizione
(foto Mauro

Scrobogna/LaPresse)

Rapporto Bes Istat

FONTE: Istat, Indicatori Bes: Eurostat

Rapporto degli indicatori di benessere disponibili per l’Italia e per l’Ue27 Persone di 14 anni e più che sono molto soddisfatte
delle relazioni familiari e amicali, che hanno persone
su cui contare, che ritengono che gran parte della gente
sia degna di fiducia.Omicidi

Donne nei consigli di amministrazione

Emissioni di CO2

Conferimento dei rifiuti in discarica

Sovraccarico del costo dell’abitazione 

Speranza di vita alla nascita

Donne in Parlamento

Utenti regolari di internet

Ivestimenti in proprietà inellettuale

Occupazione culturale e creativa

Tasso di occupazione (20-64)

Richio di povertà

Imprese con >= 10 addetti con vendite via web

Competenze digitali almeno di base

s80/s20

Formazione continua

Persone con almeno il diploma

Grande difficoltà ad arrivare a fine mese

Uscita precoce

Intensità di ricerca

Laureati e altri titoli terziari

Donne e rappresentanza politica locale

Copertura rete ultra veloce internet

NEET

Tasso di mancata partecipazione

Part time involontario

1 20,50,25

Benessere maggiore

per la Ue27

Benessere maggiore

per l’Italia

Nord-ovest Nord-est

Sud Isole

Centro

Hanno persone su cui contare

Molto soddisfatti per le relazioni familiari

Molto soddisfatti per le relazioni amicali

Ritengono che gran parte della gente sia degna di fiducia
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IN CAMPANIA

SOLTANTO IL 17%

HA UNA STIMA

GENERALIZZATA

PER GLI ALTRI

NEL LAZIO IL 31%

IL RAPPORTO BES

DELL’ISTAT SEGNALA

DIVARI TERRITORIALI

IN PEGGIORAMENTO

NELLE RELAZIONI

SOCIALI E POLITICHE
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ILCASO

NandoSantonastaso

Cinque progetti per opere infra-
strutturali già avviati o in via di
attivazione per circa 98 dei 136,6
milioni a disposizione. Cantieri
aperti entro il 2023, conclusione
dei lavori entro giugno 2026. Vi-
sto dalla Zes Campania, la prima
delle otto Zone economiche spe-
ciali del Mezzogiorno ad essere
entrata in funzione, il Pnrr non
sembra un’incognita o, peggio,
un’occasione già sprecata. L’affi-
damento diretto della realizza-
zione delle opere al soggetto at-
tuatore, e cioè il Commissario
straordinario di governo, si con-
ferma ancora una volta la strada
maestra per rispettare i tempi,
evitare localismi, azzerare le pa-
stoie burocratiche. Una sorta di
Alta velocità istituzionale, resa
ancor più affidabile da ciò che al
di fuori di questo perimetro sta
succedendo o rischia di succede-
re. È il caso, proprio in Campa-
nia, della piattaforma logistica
dellaValleUfita, in Irpinia, colle-
gata all’Alta Velocità Napoli-Ba-
ri, che pur rientrando nel Pnrr
con un investimento di circa 26
milioni (ma non nella responsa-
bilità diretta del Commissario
Zes) è finita al centrodi una viva-
cissimapolemicapoliticadall’esi-
to incerto.Letteredisindacialgo-
vernoeallaRegione, iniziativedi
mobilitazione sui territori e
quant’altro: sta succedendo di
tutto inattesacheRfi - cui spette-
rebbel’intervento-chiariscailda
farsi. Lo stesso Giosy Romano,
l’attivissimo Commissario delle
Zes di Campania e Calabria, ha
scritto a sindaci ed enti per offri-
re la disponibilità e ormai anche
la qualificata esperienza della

struttura commissariale (400
milioni di investimenti attivati
finora in Campania) per supe-
rare l’impasse.

ZAPPING
Romano, intervenuto alla tra-

smissione Zapping di Radio
Uno, ha lanciato un vero e pro-
prio appello «affinché si possa
utilizzare lo strumento delle es
per portare ad esecuzione quei
progetti previsti dal PNRR che
altrimenti rischierebbero di re-

stare fermi».GliEnti -haricorda-
to – «possono chiedere ai Com-
missari Straordinari di fungere
da stazione appaltante e di bene-
ficiare dunque di procedure in
deroga». In altre parole, sburo-
cratizzare in poche settimane
procedure inevitabilmente com-
plesseesoprattuttolunghe.
I cinque progetti avviati in Cam-
pania, al pari di quelli delle altre
setteZesaffidatianche lorodiret-
tamente ai Commissari di gover-
no, sono in perfetta sintona con i
tempi previsti. L’apertura dei
cantieriquest’anno, laconclusio-
nedei lavori entro il 2026. Si trat-
ta di opere infrastrutturali indi-
spensabili a garantire l’attrattivi-
tà delle aree Zes a chi vuole inve-
stire: strade, ponti, svincoli, trat-
te ferroviarie, tutto ciò insomma
rende competitivo un territorio
per le imprese.Èaquestoobietti-
vo che il Pnrr ha destinato 630
milioni, ripartiti per ognuna del-
le Zes in funzione ovviamente
dellepossibilitàdicantierizzazio-
ne e chiusura dei cantieri nei
tempi previsti da Bruxelles. Alla
Campania fu assegnata a suo

tempo (governoDraghi) la quota
più alta, 136,6 milioni, appunto,
98dei quali per opere affidate al-
la stazione appaltante del Com-
missario di governo. È così che
sono stati assegnati i lavori (30
milioni) per la reindustrializza-
zione e il recupero ambientale
dell’areadiNolaesonoinprocin-
todiesserloquelli per la sistema-
zione della viabilità portuale di
Salerno, per la mobilità delle
merci e la sistemazione dei piaz-
zali dell’Interporto Marciani-
se-Maddaloni, per la viabilità
nell’area Fisciano-Mercato San
Severino, per la logistica e la via-
bilità di Battipaglia. All’appello
mancano ancora i 38milioni as-
segnati ad altri enti sui quali, co-
me detto, le incognite non sono
state ancora superate e potrebbe
esserci il rischiodiundefinanzia-
mento. «Vigileremo per evitare
di perdere risorse e opportunità
decisive per le Zes - dice al mee-
tingnazionaledeiConsorzi indu-
striali (Ficei)PieroDeLuca,capo-
gruppo Pd in Commissione poli-
tiche europee alla Camera-: il
Pnrr non è appannaggio dei go-
verni ma dell’Italia e degli italia-
ni». E il collega di partito Silvio
Lai (Commissione Bilancio),
sempre dal meeting Ficei, rilan-
ciasul ruolodelleAsi: «Lacapaci-
tà progettuale ed esecutiva dele
Aree di sviluppo industriale è ta-
le da ritenere necessario il loro
pieno e non isolato coinvolgi-
mento nella realizzazione del
Pnrr».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`«Con i poteri delle stazioni appaltanti
si possono utilizzare regole in deroga»

`Il commissario Giosy Romano spiega
«Così le opere realizzate entro il 2026»

La Zes, zona economica
speciale, è una regione
geografica dotata di una
legislazione economica per
attrarre investimenti con
procedure semplificate

NELLA REGIONE

SU 136 MILIONI DI EURO

IMPEGNATI 98

«SIAMO A BUON PUNTO

E POSSIAMO FARLO

ANCHE PER ALTRI ENTI»

Pnrr, il modello delle Zes
«Procedure semplificate
in Campania tempi ok»

La sfida dei fondi Ue
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